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Documentazione 

Decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34  
(G.U. 20/3/2014, n. 66)  

Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli 

adempimenti a carico delle imprese. 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di emanare disposizioni volte a semplificare alcune 

tipologie contrattuali di lavoro, al fine di generare nuova occupazione, in particolare giovanile;  

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di semplificare le modalita' attraverso cui viene 

favorito l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro;  

Ritenuta altresi' la straordinaria necessita' ed urgenza di semplificare e razionalizzare gli 

adempimenti a carico delle imprese in relazione alla verifica della regolarita' contributiva;  

Ritenuta, in fine, la straordinaria necessita' ed urgenza di individuare ulteriori criteri per il 

riconoscimento della riduzione contributiva per i datori di lavoro che stipulano contratti di 

solidarieta' che prevedono la riduzione dell'orario di lavoro, nonche' di incrementare le risorse 

finanziarie destinate alla medesima finalita';  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 12 marzo 2014;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali;  

 

Emana  

 

il seguente decreto-legge:  

 

Capo I  

 

Disposizioni in materia di contratto di lavoro 

a termine e di apprendistato 

 

Art. 1  

 

Semplificazione delle disposizioni in materia  

di contratto di lavoro a termine  

 

1. Al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 1:  

1) al comma 1: le parole da «a fronte» a «di lavoro.» sono sostituite dalle seguenti: «di durata non 

superiore a trentasei mesi, comprensiva di eventuali proroghe, concluso fra un datore di lavoro o 

utilizzatore e un lavoratore per lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella forma del 

contratto a tempo determinato, sia nell'ambito di un contratto di somministrazione a tempo 
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determinato ai sensi del comma 4 dell'articolo 20 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 10, comma 7, il numero complessivo di rapporti di lavoro 

costituiti da ciascun datore di lavoro ai sensi del presente articolo, non puo' eccedere il limite del 20 

per cento dell'organico complessivo. Per le imprese che occupano fino a cinque dipendenti e' sempre 

possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato.»;  

2) il comma 1-bis e' abrogato;  

3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. L'apposizione del termine di cui al comma 1 e' priva di 

effetto se non risulta, direttamente o indirettamente, da atto scritto.»;  

b) all'articolo 4, comma 1, secondo periodo, le parole da: «la proroga» fino a: «si riferisca» sono 

sostituite dalle seguenti: «le proroghe sono ammesse, fino ad un massimo di otto volte, a condizione 

che si riferiscano».  

2. All'articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, i primi due periodi 

sono soppressi e al terzo periodo dopo le parole: «della somministrazione» sono inserite le seguenti: 

«di lavoro».  

 

Art. 2  
 

Semplificazione delle disposizioni in materia 

di contratto di apprendistato  

 

1. Al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 2:  

1) al comma 1, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: «a) forma scritta del contratto e del patto 

di prova;»;  

2) al comma 1, la lettera i) e' abrogata;  

3) i commi 3-bis e 3-ter sono abrogati;  

b) all'articolo 3 e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«2-ter. Fatta salva l'autonomia della contrattazione collettiva, in considerazione della 

componente formativa del contratto di apprendistato per la qualifica e per il diploma 

professionale, al lavoratore e' riconosciuta una retribuzione che tenga conto delle ore di lavoro 

effettivamente prestate nonche' delle ore di formazione nella misura del 35% del relativo monte 

ore complessivo.»;  

c) all'articolo 4, al comma 3, le parole: «, e' integrata,» sono sostituite dalle seguenti: «, puo' 

essere integrata,».  

2. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il comma 19 e' abrogato.  

 

Capo II  

 

Misure in materia di servizi per il lavoro, di verifica della 

regolarita' contributiva e di contratti di solidarieta' 

 

Art. 3  

 

Elenco anagrafico dei lavoratori  

 

1. All'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, le 
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parole: «Le persone» sono sostituite dalle seguenti: «I cittadini italiani, comunitari e stranieri 

regolarmente soggiornanti in Italia».  

2. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, le parole: «nel cui ambito 

territoriale si trovi il domicilio del medesimo», sono sostituite con le seguenti: «in qualsiasi ambito 

territoriale dello Stato».  

 

Art. 4  

 

Semplificazioni in materia di documento di regolarita' contributiva  

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, chiunque vi abbia 

interesse verifica con modalita' esclusivamente telematiche ed in tempo reale la regolarita' contributiva 

nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e, per le imprese tenute ad applicare i contratti del settore dell'edilizia, 

nei confronti delle Casse edili. L'esito dell'interrogazione ha validita' di 120 giorni dalla data di 

acquisizione e sostituisce ad ogni effetto il Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC), ovunque 

previsto, fatta eccezione per le ipotesi di esclusione individuate dal decreto di cui al comma 2.  

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e, per i profili di competenza, con il Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione, sentiti INPS e INAIL, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i requisiti di regolarita', i contenuti e le 

modalita' della verifica nonche' le ipotesi di esclusione di cui al comma 1. Il decreto di cui al presente 

comma e' ispirato ai seguenti criteri:  

a) la verifica della regolarita' in tempo reale riguarda i pagamenti scaduti sino all'ultimo giorno del 

secondo mese antecedente a quello in cui la verifica e' effettuata, a condizione che sia scaduto 

anche il termine di presentazione delle relative denunce retributive e comprende anche le posizioni 

dei lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto che 

operano nell'impresa;  

b) la verifica avviene tramite un'unica interrogazione negli archivi dell'INPS, dell'INAIL e delle 

Casse edili che, anche in cooperazione applicativa, operano in integrazione e riconoscimento 

reciproco, indicando esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare;  

c) nelle ipotesi di godimento di benefici normativi e contributivi sono individuate le tipologie di 

pregresse irregolarita' di natura previdenziale ed in materia di tutela delle condizioni di lavoro da 

considerare ostative alla regolarita', ai sensi dell'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296.  

3. L'interrogazione eseguita ai sensi del comma 1, assolve all'obbligo di verificare la 

sussistenza del requisito di ordine generale di cui all'articolo 38, comma 1, lettera i), del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita 

presso l'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, dall'articolo 

62-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Dalla data di entrata in vigore del decreto di 

cui al comma 2, sono inoltre abrogate tutte le disposizioni di legge incompatibili con i contenuti 

del presente articolo.  

4. Il decreto di cui al comma 2 puo' essere aggiornato annualmente sulla base delle modifiche 

normative o della evoluzione dei sistemi telematici di verifica della regolarita' contributiva.  

5. All'articolo 31, comma 8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «in quanto compatibile» sono soppresse.  
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6. All'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, le amministrazioni provvedono con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 

Art. 5 

 

Contratti di solidarieta'  
 

1. All'articolo 6 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 novembre 1996, n. 608, dopo il comma 4 e' inserito il seguente: «4-bis. Con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sono stabiliti criteri per la individuazione dei datori di lavoro beneficiari della riduzione contributiva 

di cui al comma 4, entro i limiti delle risorse disponibili. Il limite di spesa di cui all'articolo 3, comma 

8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e all'articolo 1, comma 524, della legge 23 dicembre 2005, n. 

266, a decorrere dall'anno 2014, e' pari ad euro 15 milioni annui.».  

 

Art. 6 

 

Entrata in vigore  

 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in 

legge.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  
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Documentazione 

DDL Delega Lavoro  
Delega al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e 

delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità 

e alla conciliazione  

 

 

Capo I 

 

Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, servizi per il lavoro e politiche attive 

 

Art. 1 

 

(Delega al Governo in materia di ammortizzatori sociali) 

 

1. Allo scopo di assicurare, in caso di disoccupazione involontaria, tutele uniformi e legate alla storia 

contributiva dei lavoratori, di razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale e di favorire il 

coinvolgimento attivo di quanti siano espulsi dal mercato del lavoro ovvero siano beneficiari di 

ammortizzatori sociali, semplificando le procedure amministrative e riducendo gli oneri non salariali del 

lavoro, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia 

di ammortizzatori sociali, tenuto conto delle peculiarità dei diversi settori produttivi.  

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene, rispettivamente, ai seguenti 

principi e criteri direttivi:  

a) con riferimento agli strumenti di tutela in costanza di rapporto di lavoro:  

1) impossibilità di autorizzare le integrazioni salariali in caso di cessazione di attività aziendale o di 

un ramo di essa;  

2) semplificazione delle procedure burocratiche, considerando anche la possibilità di introdurre 

meccanismi standardizzati di concessione;  

3) necessità di regolare l’accesso alla cassa integrazione solo a seguito di esaurimento delle 

possibilità contrattuali di riduzione dell’orario di lavoro;  

4) revisione dei limiti di durata, rapportati ai singoli lavoratori ed alle ore complessivamente 

lavorabili in un periodo di tempo prolungato;  

5) previsione di una maggiore compartecipazione da parte delle imprese utilizzatrici;  

6) riduzione degli oneri contributivi ordinari e rimodulazione degli stessi tra i settori in funzione 

dell’utilizzo effettivo;  

7) revisione dell’ambito di applicazione della cassa integrazione ordinaria e straordinaria e dei 

fondi di solidarietà di cui all’articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92;  

b) con riferimento agli strumenti di sostegno in caso di disoccupazione involontaria:  

1) rimodulazione dell’Assicurazione Sociale per l’impiego (ASpI), con omogeneizzazione della 

disciplina relativa ai trattamenti ordinari e ai trattamenti brevi, rapportando la durata dei trattamenti 

alla pregressa storia contributiva del lavoratore;  
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2) incremento della durata massima per i lavoratori con carriere contributive più rilevanti;  

3) universalizzazione del campo di applicazione dell’ASpI, con estensione ai lavoratori con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa e con l’esclusione degli amministratori e 

sindaci, mediante l’abrogazione degli attuali strumenti di sostegno del reddito, l’eventuale modifica 

delle modalità di accreditamento dei contributi e l’automaticità delle prestazioni, e prevedendo, 

prima dell’entrata a regime, un periodo almeno biennale di sperimentazione a risorse definite;  

4) introduzione di massimali in relazione alla contribuzione figurativa;  

5) eventuale introduzione, dopo la fruizione dell’ASpI, di una prestazione, eventualmente priva di 

copertura figurativa, limitata ai lavoratori, in disoccupazione involontaria, che presentino valori 

ridotti dell’indicatore della situazione economica equivalente, con previsione di obblighi di 

partecipazione alle iniziative di attivazione proposte dai servizi competenti;  

6) eliminazione dello stato di disoccupazione come requisito per l’accesso a servizi di carattere 

assistenziale;  

c) con riferimento agli strumenti di cui alle lettere a) e b):  

1) individuazione di meccanismi che prevedano un coinvolgimento attivo del soggetto beneficiario 

dei trattamenti di cui alle lettere a) e b), al fine di favorirne l’attività a beneficio delle comunità locali.  

 

Art. 2 

 

(Delega al Governo in materia di servizi per il lavoro e politiche attive) 

 

1. Allo scopo di garantire la fruizione dei servizi essenziali in materia di politica attiva del 

lavoro su tutto il territorio nazionale, nonché di assicurare l’esercizio unitario delle relative 

funzioni amministrative, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dall’entrata in vigore 

della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto, per 

i profili di rispettiva competenza, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi 

finalizzati al riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e le politiche attive. In 

mancanza dell’intesa nel termine di cui all’articolo 3 del citato decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, il Consiglio dei ministri provvede con deliberazione motivata ai sensi del medesimo 

articolo 3.  

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri 

direttivi:  

a) razionalizzazione degli incentivi all’assunzione esistenti, da collegare alle caratteristiche 

osservabili per le quali l’analisi statistica evidenzi una minore probabilità di trovare occupazione;  

b) razionalizzazione degli incentivi per l’autoimpiego ed autoimprenditorialità, con la previsione di 

una cornice giuridica nazionale volta a costituire il punto di riferimento anche per gli interventi posti 

in essere da regioni e province autonome;  

c) istituzione, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di una Agenzia nazionale per l’occupazione, d’ora in 

poi Agenzia, partecipata da Stato, Regioni e Province autonome, vigilata dal Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, al cui funzionamento si provveda con le risorse umane e strumentali già 

disponibili a legislazione vigente;  
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d) coinvolgimento delle parti sociali nella definizione delle linee di indirizzo generali dell’azione 

dell’Agenzia;  

e) attribuzione all’Agenzia delle competenze gestionali in materia di servizi per l'impiego, politiche 

attive e ASpI;  

f) razionalizzazione degli enti ed uffici che, anche all’interno del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, delle regioni e delle province, operano in materia di politiche attive del lavoro, servizi per 

l’impiego e ammortizzatori sociali, allo scopo di evitare sovrapposizioni e di consentire l’invarianza di 

spesa, mediante l’utilizzo delle risorse umane e strumentali già disponibili a legislazione vigente;  

g) possibilità di far confluire nei ruoli delle amministrazioni vigilanti o dell’Agenzia il personale 

proveniente dalle amministrazioni o uffici soppressi o riorganizzati in attuazione della lettera f) 

nonché di altre amministrazioni;  

h) rafforzamento delle funzioni di monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi;  

i) valorizzazione delle sinergie tra servizi pubblici e privati, al fine di rafforzare le capacità 

d'incontro tra domanda e offerta di lavoro, prevedendo, a tal fine, la definizione dei criteri per 

l'accreditamento e l’autorizzazione dei soggetti che operano sul mercato del lavoro e la definizione 

dei livelli essenziali delle prestazioni nei servizi pubblici per l'impiego;  

l) introduzione di modelli sperimentali, che prevedano l’utilizzo di strumenti per incentivare il 

collocamento dei soggetti in cerca di lavoro e che tengano anche conto delle esperienze più 

significative realizzate a livello regionale;  

m) previsione di meccanismi di raccordo tra l’Agenzia e l’Inps, sia a livello centrale che a livello 

territoriale;  

n) previsione di meccanismi di raccordo tra l’Agenzia e gli enti che, a livello centrale e territoriale, 

esercitano competenze in materia di incentivi all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità;  

o) mantenimento in capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali delle competenze in 

materia di definizione dei livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantite su tutto il 

territorio nazionale;  

p) mantenimento in capo alle Regioni e Province autonome delle competenze in materia di 

programmazione delle politiche attive del lavoro;  

q) attivazione del soggetto che cerca lavoro, in quanto mai occupato, espulso o beneficiario di 

ammortizzatori sociali, al fine di incentivarne la ricerca attiva di una nuova occupazione, secondo 

percorsi personalizzati, anche mediante l’adozione di strumenti di segmentazione dell’utenza basati 

sull’osservazione statistica;  

r) valorizzazione del sistema informativo per la gestione del mercato del lavoro e il monitoraggio 

delle prestazioni erogate;  

s) completamento della semplificazione amministrativa in materia di lavoro e politiche attive, con 

l’ausilio delle tecnologie informatiche, allo scopo di reindirizzare l’azione dei servizi pubblici nella 

gestione delle politiche attive.  
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Capo II 

 

Misure in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno 

alla maternità e alla conciliazione 

 

Art. 3 

 

(Delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti) 

 

1. Allo scopo di conseguire obiettivi di semplificazione e razionalizzazione delle procedure di 

costituzione e gestione dei rapporti di lavoro, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, uno o più 

decreti legislativi, contenenti disposizioni di semplificazione e razionalizzazione delle procedure e 

degli adempimenti a carico di cittadini e imprese.  

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri 

direttivi:  

a) razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti, anche mediante 

abrogazione di norme, connessi con la costituzione e la gestione del rapporto di lavoro, con 

l’obiettivo di dimezzare il numero di atti di gestione, del medesimo rapporto, di carattere 

amministrativo;  

b) eliminazione e semplificazione, anche mediante norme di carattere interpretativo, delle norme 

interessate da rilevanti contrasti interpretativi, giurisprudenziali o amministrativi;  

c) unificazione delle comunicazioni alle pubbliche amministrazioni per i medesimi eventi, quali in 

particolare gli infortuni sul lavoro, e obbligo delle stesse amministrazioni di trasmetterle alle altre 

amministrazioni competenti;  

d) rafforzamento del sistema di trasmissione delle comunicazioni in via telematica e abolizione 

della tenuta di documenti cartacei;  

e) revisione del regime delle sanzioni, che tengano conto della eventuale natura formale della 

violazione e favoriscano la immediata eliminazione degli effetti della condotta illecita, nonché 

valorizzazione degli istituti di tipo premiale;  

f) individuazione di modalità organizzative e gestionali che consentano di svolgere, 

esclusivamente in via telematica, tutti gli adempimenti di carattere amministrativo connessi con la 

costituzione, la gestione e la cessazione del rapporto di lavoro;  

g) revisione degli adempimenti in materia di libretto formativo del cittadino, in un’ottica di 

integrazione nell’ambito della dorsale informativa di cui all’articolo 4, comma 51, della legge 28 

giugno 2012, n. 92 e della banca dati delle politiche attive e passive del lavoro di cui all’articolo 8 del 

decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99.  

 

Art. 4 

 

(Delega al Governo in materia di riordino delle forme contrattuali) 

 

1. Allo scopo di rafforzare le opportunità di ingresso nel mondo del lavoro da parte di coloro che 

sono in cerca di occupazione, nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti per renderli 


